
Ciclone  Harry,  contributi
anche per le imprese lontane
dai  litorali:  istanze  da
domani
Estesi alle imprese che non ricadono sui litorali ma hanno
subito danni diversi da quelli causati dalle mareggiate a
seguito del Ciclone Harry i contributi previsti dalla Regione
Siciliana. L’avviso, gestito dal dipartimento regionale delle
Attività produttive e da Irfis, segue quello pubblicato nei
giorni  scorsi  che  riguardava  esclusivamente  stabilimenti
balneari  e  aziende  attive  sulle  zone  costiere.Sarebbero,
tuttavia, rimasti privi di supporto quanti hanno subito danni
pur non rientrando nella tipologia indicata nel primo avviso.
Entrando nel dettaglio, ai contributi potranno accedere le
imprese  che  operano  nei  Comuni  indicati  nell’allegato
dell’ordinanza della Protezione Civile n. 1180 del 30 gennaio
e che hanno registrato perdite significative o interruzione di
attività. Per poter accedere alle agevolazioni, occorre aver
segnalato formalmente agli enti competenti (amministrazioni o
Protezione Civile) i danni subiti. Sono previsti stanziamenti
fino ad un massimo di 20 mila euro per ogni impresa, in
proporzione  ai  danni  attestati  e  “al  netto  di  eventuali
indennizzi assicurativi o altri contributi pubblici percepiti
per le stesse finalità”. Le istanze vanno presentate online a
partire  dalle  12:00  di  domani  e  fino  al  27  febbraio,
attraverso la piattaforma dedicata ap2127.regione.sicilia.it.

“Vogliamo  agevolare  l’immediata  ripresa  delle  attività
economiche e produttive dei territori più colpiti- dichiara il
presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani- Stiamo
mettendo in campo tutte le risorse a nostra disposizione».
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Ciclone  Harry,  semplificato
l’iter  per  ricostruire  le
strutture balneari
Semplificato l’iter burocratico per effettuare interventi di
ripristino dei manufatti ricadenti in concessioni demaniali
marittime che hanno subito danni o siano stati distrutti dal
maltempo del 19, 20 e 21 gennaio scorsi. Lo stabilisce  una
circolare congiunta dei dipartimenti regionali dell’Ambiente,
dei Beni culturali e dell’identità siciliana e Tecnico. Il
provvedimento è firmato dall’assessore Giusi Savarino e dai
dirigenti generali . «Siamo vicini a quanti devono rimettere
in piedi il proprio stabilimento – dice Savarino – perché la
Sicilia deve rialzarsi e farsi trovare pronta la prossima
estate per accogliere sia i siciliani che torneranno sulle
nostre coste, sia i tanti turisti che sceglieranno la nostra
Isola per le vacanze. Il governo Schifani si sta impegnando al
massimo attraverso lo stanziamento di ingenti risorse per i
ristori e per la ricostruzione delle infrastrutture, ma anche
rendendo più semplice il lavoro di ripristino di chi ha visto
spazzare via la propria attività dalla furia del ciclone». In
particolare, sono state istituite due procedure semplificate:
una per la ricostruzione fedele e l’altra per la ricostruzione
con variazioni sostanziali.La prima consiste nel ripristino
del  manufatto  nello  stesso  assetto  autorizzato  prima
dell’evento calamitoso. In questo caso non viene attivata la
conferenza di servizi e quindi non serve acquisire pareri già
rilasciati  in  precedenza.  Uniche  variazioni  consentite
riguardano gli adeguamenti tecnici strettamente necessari ad
assicurare la conformità alle norme vigenti in materia di
sicurezza strutturale, impiantistica e prevenzione dei rischi;
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miglioramenti  dei  materiali  per  accrescere  la  resilienza
dell’opera  rispetto  a  eventi  analoghi;  interventi  di
miglioramento dell’efficienza energetica. Gli adeguamenti non
devono  comportare  incremento  di  volume  o  superficie  o
modifiche  alla  sagoma,  alla  destinazione  d’uso  e  alla
localizzazione planimetrica.Invece, nel caso in cui a causa
dei danneggiamenti siano necessari interventi che comportino
variazioni  al  contenuto  della  concessione,  oppure  occorra
acquisire ulteriori pareri o autorizzazioni per effetto di
vincoli sopravvenuti o di adeguamenti tecnici rilevanti, sarà
indetta la conferenza di servizi in forma semplificata entro
sette giorni dalla disponibilità dei progetti e da concludersi
entro  quindici  giorni  dalla  convocazione.  Superato  questo
termine il parere si intende acquisito con esito favorevole.
Eventuali altri pareri, visti e nullaosta che dovessero essere
necessari successivamente alla conferenza di servizi, devono
essere resi dalle amministrazioni entro sette giorni dalla
richiesta.Per gli interventi che necessitino di procedure in
materia di valutazione ambientale e per progetti relativi ad
opere  che  riguardano  beni  sottoposti  a  tutela  o  su  zone
sismiche,  l’iter  deve  essere  concluso,  in  deroga  alle
disposizioni  vigenti,  entro  trenta  giorni
dall’attivazione.Condizione imprescindibile per l’accesso alle
procedure semplificate è la legittimità originaria delle opere
e  la  validità  della  concessione  alla  data  degli  eventi
calamitosi. Le istanze devono essere presentate esclusivamente
sul Portale del demanio marittimo della Regione Siciliana,
allegando una relazione tecnica asseverata e la documentazione
necessaria. Queste procedure semplificate, che si applicano
esclusivamente  alle  opere  danneggiate  dal  ciclone  Harry,
troveranno applicazione per tutta la durata dello stato di
emergenza.



Fondo  di  solidarietà,  Anci
Sicilia: “ai Comuni siciliani
200mila euro in meno”
I Comuni siciliani da anni sono gravemente penalizzati dai
criteri utilizzati dal ministero dell’Economia e delle Finanze
per  la  distribuzione  del  Fondo  di  solidarietà  comunale.
Succede così che – rivela Anci Sicilia – nelle casse degli
enti locali dell’Isola ogni anno vengono versati 200 milioni
in meno. Per questo, l’associazione è pronta a presentare
ricorso  al  Mef  per  chiedere  di  rivedere  i  meccanismi  di
riparto. E’ quanto emerso a margine del consiglio regionale, a
Palermo.
“Dal 2016, nonostante l’impegno costante dei Comuni siciliani
nella  raccolta  e  trasmissione  dei  dati  sui  fabbisogni
standard, per la Sicilia la distribuzione della quota del
Fondo di solidarietà comunale continua a basarsi in larga
parte  sulla  spesa  storica,  determinando  una  penalizzazione
stimata in circa 200 milioni di euro annui”, spiegano da Anci
Sicilia.
Fino ai primi anni Duemila, le risorse destinate a Regioni,
Province e Comuni venivano erogate in base al criterio delle
risorse storiche. Nel 2001, la riforma del Titolo V della
Costituzione  ha  stabilito  l’introduzione  di  un  fondo
perequativo da distribuire in modo equo agli enti dotati di
minori capacità di autofinanziamento. Affinché anche questi
avessero le risorse per garantire i servizi essenziali, nel
2009, sono stati introdotti i fabbisogni standard: indicatori
che stimano il fabbisogno finanziario, di cui necessitano gli
enti locali (dal trasporto pubblico ai servizi sociali, dagli
asili nido alla polizia locale) considerando variabili come
popolazione e territorio.
“Peccato, però – lamentano il presidente Paolo Amenta e il
segretario generale, Mario Emanuele Alvano – che dal 2016,

https://www.siracusaoggi.it/fondo-di-solidarieta-anci-sicilia-ai-comuni-siciliani-200mila-euro-in-meno/
https://www.siracusaoggi.it/fondo-di-solidarieta-anci-sicilia-ai-comuni-siciliani-200mila-euro-in-meno/
https://www.siracusaoggi.it/fondo-di-solidarieta-anci-sicilia-ai-comuni-siciliani-200mila-euro-in-meno/


nonostante  l’impegno  costante  dei  Comuni  nella  raccolta  e
trasmissione dei dati sui fabbisogni standard, per la Sicilia
la distribuzione della quota del Fondo di solidarietà comunale
continua  a  basarsi  in  larga  parte  sulla  spesa  storica,
determinando una penalizzazione stimata in circa 200 milioni
di euro annui”.
In sintesi, secondo le elaborazioni disponibili, per i Comuni
siciliani il fabbisogno standard, la stima cioè della spesa
necessaria  per  l’esercizio  delle  funzioni  fondamentali,  è
stimato in circa 461 euro per abitante. Nel 2026, invece, il
Fondo  di  solidarietà  comunale  ha  assegnato  ai  Comuni
dell’Isola risorse pari a circa 137 euro pro capite, ancora
basate su criteri storici.
I  Comuni  siciliani  si  trovano  così  in  una  condizione  di
“doppio svantaggio”: da un lato sono valutati sulla base di
fabbisogni standard efficientati, dall’altro ricevono risorse
ancora legate alla spesa storica. Ma c’è di più: “Come se non
bastasse, appare singolare che, nel corso del 2026, siano
state riconosciute maggiori risorse per soli centomila euro ad
un solo Comune tra i 391 dell’Isola, circostanza che rafforza
l’esigenza  di  un  intervento  equo  e  generalizzato”,  hanno
affermato Amenta e Alvano.
“Preso atto che i confronti avviati nel 2025 con il Mef non
hanno prodotto i risultati auspicati, ANCI Sicilia ritiene
doveroso tutelare gli interessi dei Comuni dell’Isola, spesso
in condizioni di difficoltà finanziaria anche per effetto dei
mancati  trasferimenti,  ricorrendo,  ove  necessario,  anche
all’azione legale – hanno aggiunto -. Siamo di fronte a scelte
che rischiano di cristallizzare, se non addirittura ampliare,
le  disuguaglianze  territoriali  in  palese  contrasto  con  i
principi  costituzionali  di  autonomia,  solidarietà  e
perequazione”.
“Anci Sicilia chiede pertanto al Governo nazionale e al Mef
l’aggiornamento immediato delle basi dati utilizzate per il
calcolo del Fondo di solidarietà comunale, il pieno utilizzo
dei fabbisogni standard e della capacità fiscale dei Comuni
siciliani,  l’applicazione  della  componente  perequativa,  al



fine di garantire pari diritti di cittadinanza e dei Livelli
essenziali delle prestazioni su tutto il territorio nazionale
– conclude Amenta, auspicando l’avvio di un confronto serio
con le istituzioni competenti –. I Comuni hanno fatto la loro
parte. Ora lo Stato deve garantire regole e risorse eque”.

Politiche  sociali,  attiva
piattaforma per i progetti di
formazione  di  assistenti
familiari
A partire dal prossimo 23 febbraio sarà attiva la piattaforma
informatica per la presentazione della progettazione esecutiva
relativa  all’Avviso  20/2024  –  Pr  Fse+  Sicilia  2021-2027,
finalizzato alla realizzazione di percorsi per la formazione
di assistenti familiari. La finestra temporale resterà aperta
fino alle 9.59 del 25 marzo.
“Con l’apertura della piattaforma – dice il presidente della
Regione e assessore alla Famiglia ad interim, Renato Schifani
–  compiamo  un  passo  concreto  verso  il  rafforzamento  del
sistema regionale dei servizi alla persona. Investire nella
formazione  di  assistenti  familiari  significa  sostenere  le
famiglie siciliane e creare nuove opportunità occupazionali in
un settore strategico per la coesione sociale. Il Pr Fse+
Sicilia 2021-2027 continua a essere uno strumento centrale per
promuovere  inclusione,  qualità  del  lavoro  e  sviluppo  del
territorio”.
La  dotazione  finanziaria  complessiva  dell’Avviso  ammonta  a
12,6  milioni  di  euro,  destinati  alla  qualificazione  delle
risorse umane nell’ambito delle professioni assistenziali e
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della cura alla persona. I percorsi formativi consentiranno di
qualificare  assistenti  familiari  in  grado  di  operare  a
supporto di anziani, persone con disabilità o in condizioni di
fragilità, svolgendo attività di cura e assistenza, supporto
nelle  attività  quotidiane,  collaborazione  nella  gestione
dell’ambiente  domestico  e  affiancamento  nei  percorsi  di
autonomia e inclusione sociale, in raccordo con i servizi
territoriali.
Il Sistema informativo (SI) consentirà ai soggetti che hanno
presentato  la  domanda,  e  sono  risultati  ammissibili,  di
presentare  le  proprie  proposte  progettuali  a  sportello
attraverso la piattaforma dedicata, disponibile all’indirizzo:
https://fse.regione.sicilia.it/. All’interno del SI è inoltre
attiva  la  sezione  HelpDesk,  dedicata  a  comunicazioni  e
richieste di assistenza tecnica, per garantire supporto agli
enti durante tutte le fasi di presentazione delle istanze.

6 mln di euro per promuovere
la  Sicilia  sulla  Rai:  “Si”
della giunta Schifani
Una campagna di comunicazione che per due anni porterà la
Sicilia  sulla  Rai,  per  promuovere  l’isola  sulle  reti  del
servizio pubblico con spazi editoriali diversificati e mirati.
L’ha approvata oggi la giunta regionale. Prevede programmi di
approfondimento dedicati al patrimonio storico, artistico e
naturalistico  della  Sicilia,  ma  anche  la  trasmissione  in
diretta da due città siciliane delle edizioni 2026 e 2027 del
programma “L’anno che verrà”, in onda ogni anno nella notte
tra il 31 dicembre e il 1° gennaio. Le ultime cinque edizioni
sono state trasmesse prima dall’Umbria, per due anni, e poi
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dalla Calabria, negli ultimi tre. «Una campagna multicanale e
multipiattaforma  –  afferma  il  presidente  della  Regione
Siciliana, Renato Schifani – che garantirà grande visibilità
alla nostra terra e produrrà significative ricadute economiche
a  beneficio  dei  territori  coinvolti  nella  programmazione
editoriale. Si tratta di una strategia di comunicazione di
alto profilo che contribuirà a valorizzare l’Isola come meta
d’eccellenza  e  a  dare  nuovo  impulso  al  turismo  dopo  il
passaggio  del  ciclone  Harry,  favorendo  la
destagionalizzazione, la delocalizzazione e l’incremento dei
flussi turistici nazionali». Per sostenere l’iniziativa sono
stati  stanziati  oltre  tre  milioni  di  euro  per  il  2026  e
altrettanti  per  il  2027.  «Sono  risorse  –  aggiunge  il
presidente – che la Regione Siciliana ha scelto di investire
per sostenere il turismo in questo anno e nel prossimo e il
cui  effetto  si  sommerà  a  quello  della  campagna  di
comunicazione da 5 milioni di euro a sostegno di Sicilia,
Calabria  e  Sardegna  che  la  ministra  Daniela  Santanché  ha
annunciato in occasione dell’ultima Bit a Milano».

Anziano morto a causa degli
incendi del 2023: bonifico di
Irfis agli eredi
Sarà erogato da Irfis l’ulteriore contributo da 100 mila euro
agli eredi di un anziano morto a causa degli incendi del
settembre  2023  tra  Balestrate  e  Trappeto  in  provincia  di
Palermo.  L’istituto  regionale  ha  esaminato  nuovamente  la
domanda di ristoro ricevuta dalla famiglia dopo l’integrazione
dei documenti che era stata richiesta. La prima perizia medica
depositata, infatti, parlava di morte naturale per l’anziano
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che era stato coinvolto in uno dei roghi e non di una morte
che era legata all’incendio. Grazie al soccorso istruttorio
attivato  da  Irfis  è  stato  possibile  integrare  la
documentazione,  accertare  che  la  morte  era  stata  causata
dall’incendio  e,  quindi,  versare  il  ristoro.Si  tratta  di
ristori  decisi  dal  governo  regionale  guidato  da  Renato
Schifani  che  è  intervenuto  per  due  volte  a  favore  delle
famiglie che hanno subito danni economici o perdite nel corso
dei roghi che hanno interessato la Sicilia nell’estate del
2023 e nell’anno successivo. Il primo stanziamento (nel 2024)
con un fondo da 1,3 milioni di euro. Il secondo (a maggio
2025) con 1,65 milioni di euro. I fondi sono stati affidati a
Irfis che ha gestito le istruttorie.

Decontribuzione,  ok  ai
decreti  attuativi.  Gennuso
(FI):  “Azione  concreta  per
l’economia siciliana”
“Una  svolta  concreta  per  l’economia  siciliana”.  Così  il
deputato regionale Riccardo Gennuso di Forza Italia esprime la
sua soddisfazione dopo l’approvazione dei decreti attuativi
sulla decontribuzione da parte del governo Schifani. Seicento
milioni  di  euro  in  tre  anni  destinati  a  incentivare  le
assunzioni a tempo indeterminato: questi sono strumenti reali
che arriveranno nelle mani delle imprese e dei professionisti
siciliani. “Come Forza Italia -ricorda Gennuso- abbiamo sempre
creduto che il lavoro si crea sostenendo chi produce, chi
rischia, chi investe. E questa misura va esattamente in quella
direzione:  ridurre  il  costo  del  lavoro  per  chi  decide  di
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scommettere  sulla  Sicilia  e  sui  siciliani,  assumendo  con
contratti  stabili.  Apprezzo  particolarmente  la  scelta  del
governo di prevedere una maggiorazione degli incentivi per le
assunzioni di donne e di lavoratori over 50 in disoccupazione
da almeno due anni. Sono tra le categorie più fragili del
nostro mercato del lavoro, quelle che troppo spesso restano
indietro, e questa attenzione specifica dimostra che stiamo
costruendo una politica del lavoro che guarda alle persone,
non solo ai numeri”. Il deputato  regionale di Forza Italia
ricorda, inoltre, altri aspetti. “La combinazione con il South
Working, già approvato- ritiene il parlamentare di maggioranza
all’Ars- disegna un modello di sviluppo coerente e ambizioso:
trattenere i talenti che vogliono restare e attrarne di nuovi,
creando al contempo occupazione stabile sul territorio.Questo
è esattamente il cambio di paradigma di cui la Sicilia aveva
bisogno. Esprimo, inoltre, piena soddisfazione per la rapidità
con cui il presidente Schifani ha voluto trasformare le norme
della legge di Stabilità in decreti operativi. Ora tocca al
territorio rispondere: alle imprese, ai professionisti, agli
operatori  economici  che  ogni  giorno  tengono  in  piedi
l’economia siciliana.Le risorse ci sono, i bandi sono pronti:
è  il  momento  di  investire  in  Sicilia-  conclude  Gennuso-
assumere in Sicilia, crescere in Sicilia”.

Incentivi per le assunzioni a
tempo  indeterminato:  “disco
verde” ai due decreti
Sono due i decreti regionali che prevedono incentivi alle
assunzioni a tempo indeterminato  previsti dagli articoli 1 e
2 della legge di Stabilità 2026-2028. Il governo regionale ha
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dato il “via libera” agli interventi, che saranno gestiti da
Irfis  e  valgono  600  milioni  di  euro  nel  triennio  .
Consisteranno nell’erogazione di contributi a fondo perduto
alle imprese e ai professionisti per le assunzioni effettuate
dall’entrata in vigore della legge. Le disposizioni attuative
sono  state  proposte  dal  presidente  della  Regione  Renato
Schifani,  in  qualità  di  assessore  al  Lavoro  ad  interim,
d’intesa  con  l’assessore  all’Economia  Alessandro  Dagnino.
«Abbiamo  impresso  un’accelerazione  decisiva  all’attuazione
delle norme più rilevanti della legge di Stabilità – afferma
Schifani  –  e  siamo  già  pronti  a  pubblicare  i  bandi,
confermando la volontà di tradurre rapidamente le misure in
strumenti concreti a sostegno del territorio. Insieme al South
Working,  il  cui  decreto  attuativo  è  stato  già  approvato,
questi interventi rappresentano l’asse portante della nostra
manovra economica». La prima misura, prevista dall’articolo 1,
stanzia  complessivamente  150  milioni  all’anno  a  favore  di
tutti gli operatori economici titolari di partita Iva che
assumono personale a tempo indeterminato. La seconda misura,
prevista  invece  dall’articolo  2,  ha  una  dotazione  di  50
milioni all’anno ed è rivolta a tutti gli operatori economici
titolari di partita Iva che assumono a tempo indeterminato
collegando  le  assunzioni  a  un  investimento.  Tra  i  vari
requisiti, è richiesto che l’impresa abbia almeno una unità
produttiva  in  Sicilia  e  che  sia  in  regola  con  il
Durc.«Sostenere le imprese a realizzare nuove assunzioni –
prosegue il presidente – è una delle priorità del mio governo,
perché la creazione di posti di lavoro è uno dei principali
motori  dell’economia  e  dei  consumi,  oltre  che  un  fattore
determinante  per  l’aumento  del  benessere  sociale.  Con  le
misure  approvate  stimoliamo  il  mercato  del  lavoro  e
confermiamo  la  nostra  vicinanza  agli  imprenditori,
intervenendo concretamente per ridurre il peso del costo del
lavoro».  Le  imprese  potranno  presentare  una  sola  istanza
annuale per le assunzioni realizzate e potranno chiedere il
contributo  per  sostenere  il  costo  del  lavoro  durante  le
finestre temporali che saranno messe a disposizione da Irfis.



La  Regione,  inoltre,  si  attiverà  per  la  firma  di  una
convenzione con l’Agenzia delle entrate per far riconoscere
alle  imprese  la  possibilità  di  compensazione  in  F24  del
contributo riconosciuto dalla Regione. È prevista, infine, una
maggiorazione del contributo, dal 10 al 15 per cento del costo
del lavoro, in alcuni casi specifici, tra cui l’introduzione
di  un  piano  di  welfare,  la  realizzazione  di  investimenti
finalizzati  al  miglioramento  dei  livelli  di  salute  e
sicurezza,  l’assunzione  di  donne  e  di  personale  di  età
superiore a 50 anni che risulti in stato di disoccupazione da
almeno due anni.

“Sicilia che piace”, 4 mln di
euro  per  promuovere  le
eccellenze dell’isola
Si chiama “Sicilia che piace” il programma lanciato dalla
Regione a sostegno del sistema produttivo dell’isola, con 4
milioni di euro per promuovere le eccellenze. Si tratta di
un’iniziativa  dell’Assessorato  alle  Attività  Produttive
guidato dall’assessore Edy Tamajo ed ha come obiettivo quello
di rafforzare la competitività delle filiere strategiche del
territorio valorizzandole attraverso eventi, manifestazioni e
attività  di  comunicazione:  dall’agroalimentare
all’artigianato, dalla moda alla nautica, dall’oreficeria alle
nuove  tecnologie.  Le  iniziative  finanziabili  dovranno
contribuire ad accrescere la notorietà e la riconoscibilità
dei prodotti siciliani, favorendone la presenza sui mercati
regionali, nazionali e internazionali.
«Con “Sicilia che piace” – afferma l’assessore Edy Tamajo – il
governo Schifani mette in campo risorse concrete per sostenere
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chi, ogni giorno, lavora per valorizzare le eccellenze della
nostra  terra.  Abbiamo  voluto  coinvolgere  enti  locali,
associazioni e imprese perché crediamo che la promozione del
territorio debba nascere da una rete ampia e partecipata. Non
si tratta solo di finanziare eventi ma anche di sostenere
iniziative capaci di generare valore economico, rafforzare le
filiere produttive e creare nuove opportunità per il sistema
imprenditoriale  siciliano.  Investire  nella  promozione  dei
nostri prodotti significa investire nel futuro dell’Isola».
Le risorse sono suddivise in tre linee di intervento: 1,8
milioni destinati a imprese e soggetti privati con 300 mila
euro riservati alle agenzie di comunicazione, 1,6 milioni agli
enti locali e 600 mila euro per le associazioni. Il contributo
a fondo perduto varia in base ai beneficiari con un massimo di
20 mila euro per gli enti locali, 15 mila per le associazioni,
30 mila euro per le imprese e 20 mila per le agenzie di
comunicazione.
Le  domande  dovranno  essere  presentate  secondo  le  modalità
previste  dall’avviso  ed  esclusivamente  tramite  posta
elettronica  certificata  entro  le  ore  24  del  2  marzo.  Le
iniziative proposte dovranno concludersi entro il 30 giugno di
quest’anno  e  saranno  selezionate  sulla  base  della  qualità
progettuale, della capacità di generare ricadute economiche
sul territorio e del livello di cofinanziamento garantito dai
soggetti proponenti.
Il bando e tutte le informazioni sono disponibili sul portale
istituzionale della Regione Siciliana.

Ciclone  Harry,  misure
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straordinarie  della
Farnesina:  webinar  con  le
imprese
Attivato dalla Farnesina un pacchetto di misure straordinarie
a sostegno delle imprese colpite dal maltempo, per garantire
continuità e supporto ai progetti di crescita internazionale
delle aziende esportatrici.
Il passaggio fa seguito all’incontro del 2 febbraio scorso a
Palazzo d’Orleans a Palermo tra il presidente della Regione
Siciliana Renato Schifani, il ministro degli Affari esteri
Antonio  Tajani  e  i  rappresentanti  del  sistema  produttivo
regionale.
In questo contesto è stato organizzato un webinar operativo,
in programma il 19 febbraio alle ore 11, promosso su impulso
del ministero degli Affari esteri e curato da Sace insieme a
Maeci, Agenzia Ice, Cdp e Simest. L’incontro sarà dedicato
alla presentazione degli strumenti finanziari e assicurativi
disponibili  e  alle  modalità  di  accesso,  con  indicazioni
pratiche per le imprese interessate. La Regione Siciliana ha
svolto  un  ruolo  di  raccordo  con  il  livello  nazionale,
rappresentando le esigenze emerse dal territorio e favorendo
la diffusione delle opportunità attivate: «Fin dalle prime
segnalazioni dei danni – dice il presidente Schifani – abbiamo
avviato un confronto con il governo nazionale per portare
all’attenzione le esigenze delle imprese siciliane».
Nel lavoro di interlocuzione, Palazzo d’Orleans ha coinvolto
l’assessorato  regionale  alle  Attività  produttive,  che  ha
raccolto  le  istanze  delle  filiere  e  collaborato  alla
diffusione  delle  informazioni  relative  alle  misure.  «Il
webinar – afferma l’assessore Edy Tamajo – rappresenta un
momento operativo importante perché consente alle imprese di
conoscere in modo diretto le misure attivate e le modalità di
accesso».
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Il link per il collegamento sarà inviato da Sace alle imprese
presenti  nel  proprio  database  e  al  dipartimento  regionale
delle Attività produttive, che provvederà a inoltrarlo alle
aziende che hanno partecipato all’incontro del 2 febbraio e a
tutte quelle interessate.


